
Il presidente del Consiglio ha nominato 
un comitato interministeriale (del quale 
fanno parte Barile, Elia; Paladin e Cassese) 
per «riscrivere» la contestata legge Mammì 

Vita (Pds): «Finalmente si sono accorti 
del fallimento di una politica» 
Giulietti: «Serve un ancoraggio parlamentare» 
E anche il Pri dice: «Ora facciamo in fretta» 

Frequenze tv, Pagani messo in angolo 
Gampi affianca al ministro un pool di 4 costituzionalisti 
DeU'«emergenza tv» si occuperà ora un Comitato in
terministeriale: lo ha deciso i! presidente del Consi
glio che ha affiancato al ministro delle Poste, Paga
ni, quattro costituzionalisti come i ministri Barile, 
Elia, Paladin e Cassese. La decisione è stata presa 
dopo una lettera a Ciampi dello stesso Pagani in cui 
«boccia» la legge Mammì e annuncia emendamenti 
al decreto sulla questione delle concessioni. 

SILVIA OARAMBOIS 

• I ROMA. Il ministro Pagani 
esautorato. Per affrontare l'«e-
mergcnza tv» il presidente del 
Consiglio gli ha affiancato 

' quattro costituzionalisti come i 
ministri Barile, Elia, Paladin e ' 
Cassese. Una decisione matu- • 
rata probabilmente nei giorni 
di fuoco sul fronte televisivo, 
con l'intervento della magistra
tura, che ha ordinato l'inter
vento dei carabinieri al mini
stero delle Poste e ha messo i ' 

' sigilli al «piano frequenze»; con 
le ammissioni - di Giacalone 
(ex braccio destro del ministro ' 
Mamml e poi consulente Fi-
ninvest) davanti ai giudici; con -: 

le dimissioni poi rientrate di un -
prezioso collaboratore di Pa- < 
gani, il capo dell'ufficio legale ' 
del ministero, Sirena. Un inter-

, vento urgente, soprattutto di • 
fronte alla protesta montante 
di un larghissimo schieramen
to sociale e politico contro la . 
•legge 223», quella che regola 
il sistema radio-televisivo, con * 
le questioni ancora aperte del
le concessioni, delle tclepro-

mozioni, della pay-tv... Lo stru
mento per la brusca accelerata 
e stata la lettera, inattesa e 
quasi «profetica», che il mini
stro delle Poste e Telecomuni
cazioni Maurizio Pagani aveva 
inviato al presidente del Consi
glio: una memoria in cui «boc
cia» la legge Mamml, e chiede 
a Ciampi di coinvolgere «altre 
competenze governative» per 
affrontare la materia. Detto fat
to. Carlo Azeglio Ciampi, po
che ore dopo, ha dato notizia 
di aver già costituito un comi
tato interministeriale per esa
minare I problemi dell'ordina
mento televisivo; comitato di 
cui sono stati chiamati a far 
parte lo stesso Pagani, Paolo 
Barile (Rapporti con il Parla
mento) , Leopoldo Elia (Rifor
me istituzionali), Livio Paladin 
(Politiche comunitarie e affari 
regionali) e Sabino Cassese 
(Funzione pubblica). 

Nei giorni scorsi Ciampi ave
va ricevuto prima Berlusconi, 
poi Pasquarelli e Pedullà (di
rettore generale e presidente 

Il ministro 
delle Poste, 
Pagani 

«Frequenzopoli» a Giacalone 
M ROMA. Senza volerlo, Davide Giacalone ha 
partecipato al «concorso a premi» lanciato da 
Retemia per individuare il bandolo della matas
sa di «frequenzopoli» e, proprio lui potrebbe es
sere il vincitore della «taglia» di 200 milioni mes
sa in palio dai 2.500 azionisti della rete televisiva 
che ha sede a Lucca. La «taglia», pubblicizzata 
sui maggiori quotidiani italiani, prometteva, in
fatti, il congruo riconoscimento a chi, fornendo 
utili informazioni e rivelando episodi di corru
zione, avesse consentito alla magistratura di 
aprire un procedimento penale a carico dei re
sponsabili delle distorte assegnazioni delle fre
quenze. La rete televisiva toscana, lanciando l'i
niziativa per «vendicarsi» della presunta discn-
minazione subita, non sospettava certamente 

che i 200 milioni sarebbero potuti finire nelle 
mani di un «vip» dell'emittenza, Davide Giacalo
ne, appunto, al quale sembrano destinate le 
duemila banconote da centomila lire deposita
te, a disposizione del «vincitore», presso la ban
ca Agricola Mantovana. L'ex eminenza grigia 
dell'onorevole Mamml non ha finora fatto nulla 
per rivendicare il premio, né, a quanto risulta, è 
ancora informato dell'imbarazzo che in queste 
ore affligge la commissione «ad hoc» incaricata 
della proclamazione del vincitore, la quale, pur 
mettendocela tutta, difficilmente riuscirà ad evi
tare l'ingrato compito di porgere la bella cifra su 
un piatto d'argento, proprio ad uno dei protago
nisti di «frequenzopoli». 

della Rai), e nelle dichiarazio
ni ufficiali dopo gli inconlri 
aveva già fatto riferimento al
l'intenzione di rimandare la 
materia «ai ministri competen
ti». I sigilli della magistratura 
sul «piano frequenze» avevano 
intanto • bloccato il percorso 
istuzionale: per martedì prossi
mo, infatti, la commissione 
cultura della Camera avrebbe 
ancora in calendario proprio 
la questione delle concessioni. 

«I nuovi ed imprevedibili av
venimenti giudiziari - scrive il ' 
ministro Pagani nella sua lette
ra - e il dibattito in corso sul
l'assetto televisivo nazionale 
fanno sorgere gravi dubbi sulla 
rispondenza al pubblico inte
resse delle scelte legislative 
adottate in passato. Sarebbe 
estremamente difficile conti
nuare ad applicare nel settore 
delle concessioni delle fre
quenze radiotelevisive una leg
ge sulla quale si addensano 
pesanti sospetti di ogni tipo». 
Per questo il ministro propone 
di accelerare i tempi «di misure 
legislative già preannunciate 
in Parlamento», ma anche di 
andare ad un decreto-legge (o ,, 
meglio, a una ennesima modi
fica di quello già esistente) per 
«soddisfare le aspettative del- • 
l'emittenza locale nei termini 
già previsti» (il 28 giugno). E 
per martedì mattina (cioò po
che ore prima della prevista 
riunione della * Commisione 
cultura della Camera), Pagani 
ha già convocato le associa
zioni delle emittenti locali, per 
illustrare la posizione del Go

verno. «Finalmente si sono ac
corti del fallimento di una poli
tica», commenta Vincenzo Vita 
(Pds); «Adesso serve un'auto
rità tecnica che affianchi il Co
mitato ministeriale e il Parla
mento, per accelerare l'iter 
della riforma. Intanto bisogna 
dare certezze alle emittenti lo
cali, perché non rimangano 
nel limbo, dando autorizzazio
ni provvisorie, come si è fatto 
per le emittenti radio». «È im
portante e positivo che il Go
verno abbia acquisito tra le 
priorità la comunicazione, ma 
é necessario un ancoraggio 
parlamentare - sostiene Giu
seppe Giulietti (esecutivo Usi-
grai) -. Ora serve una commis
sione parlamentare che metta 
intomo a un tavolo Rai, Finin-
vest, editori, piccole emittenti, 
sindacati e associazioni dei cit
tadini: quel tavolo che non fu 
costituito in preparazione del
la Mamml...». • • 

«Non può che far piacere la 
con» a dichiarare superata la 
legge Mamml» è scritto invece 
in un comunicato del Gruppo 
di Fiesole, in cui si mette in 
guardia dal tentativo di far en
trale nel sistema solo «uno o 
due altri soggetti forti» e chia
ma ad un referendum abroga
tivo della legge sulla tv, «che 
costringa a impegni precisi i 
molti critici dell'ultima ora», 
Anche il Pri insiste sulla modifi
ca delle norme: «Ora che tutti o 
quasi si dicono d'accordo, bi
sogna evitare di perdere tem
po». • , . . 

D medico di famiglia 
potrà autorizzare 
gli 8 bollini in più 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA I cittadini esenti 
dal ticket possono stare tran
quilli: potranno usufruire, in. 
caso di urgenti necessità, de
gli otto bollini in più che il go
verno aveva stanziato con un 
decreto legge del 7 aprile 
scorso. Ieri il consiglio dei mi
nistri ha reiterato il provvedi- -
mento introducendo alcune 
innovazioni. Prima di tutto la 
possibilità di rivolgersi al me
dico di famiglia per ottenere 
la seconda trancile di taglian
di. Nel precedente decreto la 
norma prevedeva l'obbligo 
dell'autorizzazione da parte 
di uno specialista proprio per 
sottolineare che gli otto bolli
ni in più dovevano servire sol
tanto per chi ne avesse vera
mente bisogno. 

Un'altra importante novità, ' 
secondo quanto si è appreso, 
riguarderebbe coloro che so
no tenuti al pagamento della 
franchigia di 100 mila lire per 
le prestazioni specialistiche e 
che potrebbero rivolgersi di
rettamente alle strutture con-
vezionate. senza chiedere 
l'autorizzazione delle Usi, per 
le prestazioni fino a 100 mila 
lire. (Normalmente le Usi rila
sciano l'autorizzazione se en
tro 4 giorni non possono 
provvedere in proprio alla 
prestazione). Tale correzione 
che non è stata ancora con
fermata ufficialmente, sareb
be stata ritenuta opportuna 
dal momento che i cittadini 
interessati, cioè quelli della 
fascia «benestante», pagano 
comunque la prestazione at
traverso la franchigia. Un'al
tra modifica del governo au
menta da 2 a 6 pezzi il tetto 
delle prescrizioni per ricetta 
per gli antibiotici da usare 
con fleboclisi. Gli assistiti po
tranno cosi evitare di fare in 
continuazione la spola fra il 
medico e la farmacia. Non è 

chiaro, invece, se sia stato ac
colto l'emendamento del Se
nato che innalzava tale tetto 
per tutti i farmaci salvavita e 
per quelli destinati agli esenti 
per patologia. 

Bollini e ticket sono stati 
anche al centro di una pole
mica fra la ministra della Sa
nità, Mariapia Garavaglia 
(De) e il suo sottosegretario 
Publio Fiori (De). Quest'ulti
mo, ieri mattina, aveva soste
nuto che «potenti lobby far
maceutiche nazionali e inter
nazioni si sono opposte, fino 
ad oggi con successo, alla re
visione dei prezzi dei farmaci 
molto spesso gonfiati e al rior
dino di un prontuario farma
ceutico arbitrario che invece 
devono rappresentare il per
no di nuove e coraggiose mi
sure per 1' eliminazione di 
sprechi e abusi nella spesa 
sanitaria». In pratica, per Fiori, 
una parte degli sprechi nella 
sanità sono attribuibili al 
prontuano ed ai prezzi dei 
farmaci. Mentre, per il sotto
segretario, «ticket e bollini 
vanno aboliti in quanto sono 
in contrasto con la Costituzio
ne perché, da strumenti per il 
controllo del consumo si so
no trasformati in vere e pro
prie tariffe che vanno a colpi
re i cittadini meno abbienti». 
Secca la replica della ministra 
Garavaglia: «La politica della 
sanità la fa il ministro e non il 
sottosegretario: • non trovo 
corretto il fatto che l'On. Fion 
non mi abbia informato pre
cedentemente delle sue in
tenzioni di fare dichiarazioni 
su aspetti cosi rilevanti della 
politica sanitaria. Le improv
visazioni - ha concluso la mi
nistra - non risolvono i gravi 
ed annosi problemi dei citta
dini rispetto alla sanità, che 
vanno si affrontati ma non 
con dichiarazioni di intenti». 

Una società americana ha donato al Papa un costosissimo impianto di monitoraggio 
Con sensori e climatizzatori difenderà la Cappella .Sistina da sbalzi termici e inquinamento 

Un computer salverà Michelangelo 
Presentato ieri al Papa ed ai giornalisti il nuovo im
pianto tecnologico che assicura nella Cappella Sisti
na un clima costante ed un filtraggio dell'aria pre
servando gli affreschi da ogni forma di inquinamen-

, to. «Un eccellente uso della tecnologia al servizio 
dell'arte», ha sottolineato Giovanni Paolo II. Il sofisti
cato sistema, che costa 800mila dollari, è stato offer
to dalla «Carrier Corporation»..'-•, 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Un 
sofisticato impianto tecnolo- -
gico, che assicura un clima 
costante ed un filtraggio del
l'aria nella Cappella Sistina 
preservando le opere dall'in
quinamento, è stato presen
tato Ieri mattina al Papa, nel
la sala delle conferenze dei 
Musei Vaticani. È stato offer
to dalla società americana ' 
«Carrier Corporation» a Gio- '• 
vanni Paolo II. E questi, rice- , 

' vendo, successivamente, nel
la Sala Clementina i dirigenti • 
ed il personale della società 
insieme ai responsabili dei ' 
Musei Vaticani, ha voluto ' 

esprimere la sua ammirazio
ne e gratitudine per l'impor
tante opera realizzata, defi
nendo quanto è stato com
piuto nella Cappella Sistina 

1 «una dimostrazione di eccel
lente uso della tecnologia al 
servizio di capolavori dell'ar
te religiosa». Ha detto, inol
tre, che si tratta di «una vera 
opera di solidarietà con i no
stri predecessori, preservan
do quanto essi ci hanno tra-

• messo, ma anche con le ge
nerazioni future garantendo 
ad esse una cosi preziosa 
eredità artistica ispirata dal 
Vangelo»., . . 

L'installazione del nuovo 
impianto di climatizzazione 
e di filtraggio d'aria - come è 
stato spiegato dai tecnici alla 
presentazione ufficiale e co
me ha ricordato successiva
mente il Papa - fa seguito al
l'indagine che i Musei Vatica
ni avviarono nel 1983 sul «mi
croclima» della Cappella Si
stina e sugli «inquinanti aero
dispersi presenti nella sua 
atmosfera» che tanto allar
marono. E rientra tra i prov
vedimenti per conservare nel 
tempo i risultati dei restauri 
compiuti negli ultimi venti
nove anni e, in particolare, di 
quelli effettuati a partire dal 
1980 sugli affreschi di Miche
langelo. E, con l'occasione, è 
stato annunciato che i lavori 
di restauro saranno conclusi 
nella primavera del 1994, ri
spettando pienamente il ca
lendario a suo tempo stabili
to quando iniziarono i lavori 
tredici anni fa. Ciò vuol dire 
che anche il «Giudizio Uni
versale», riportato al suo anti
co splendore, potrà essere 

ammirato di nuovo dai visita
tori il prossimo anno. 

Quanto al sistema monito
rizzato posto a garanzia delle 
opere della Cappella Sistina, 
va detto che esso è collegato, 

• attraverso 75 sensori ben mi
metizzati da non alterare l'a
spetto • architettonico . del
l'ambiente, a due computer 
situati uno nella Centrale 
Termica della Città del Vati
cano e l'altro nei locali del 
Laboratorio di restauro dei 
Musei Vaticani. Esso consen
te, al di là del controllo auto
matico operato dalle appa
recchiature, di verificare in 
ogni momento la situazione, , 
di intervenire all'occorrenza 
e di analizzare gli sviluppi nel 
tempo. Tale impianto, infatti, 
permette di graduare, a se
conda della stagione, la tem
peratura dell'aria nella Sisti
na in maniera stabilizzata, si
no ad un massimo di 25 gra
di (con l'oscillazione di un 
grado in più o in meno) du
rante l'estate, ed un massimo 
di 20 gradi durante l'inverno. 

Anche le condizioni di umi
dità sono stabilizzate intomo 
ai 55 gradi. Al tempo stesso, 
un complesso sistema di fil
traggio e lavaggio dell'aria 
consente di depurare que
st'ultima da ogni particella 
inquinante al fine di preveni
re i pericoli a cui potrebbero 
andare soggetti gli affreschi 
appena puliti. Insomma, gli 
affreschi saranno difesi in 
modo costante dalla pollu
zione atmosferica, dai gas di 
scarico, dai fumi prodotti da
gli impianti di riscaldamento 
e dalle fabbriche che, invece, 
i comuni mortali continue
ranno a respirare ed anche 
dagli inquinamenti che nor
malmente producono i visi
tatori che a milioni si avvi
cendano in un anno nella 
Cappella Sistina. Cosi, grazie 
a questo straordinario im
pianto che costa 800 mila 
dollari e che è stato donato 
al Papa, i visitatori potranno, 
al tempo stesso, ammirare i 
capolavori della Cappella Si
stina e respirare durante la vi-

Un particolare degli affreschi, nella Cappella Sistina, in primo piano si 
può vedere uno dei sensori di controllo 

sita aria pulita. 
Questa soluzione tecnolo

gica viene a far cadere defini
tivamente l'ipotesi, avanzata -
in precedenza da alcuni, di 
limitare il flusso dei visitatori -, 
per ridurre l'inquinamento. È 
stato, invece, dimostrato che " 

vanno affrontate alla radice 
le cause dell'inquinamento. 
Ora si può dire che, grazie al
la tecnologia, i capolavori di 
Micheiangelo potranno con
servare il loro antico splen
dore senza il timore che pos
sano essere alterati. 

Attestato ambientale europeo 
Pulizia é servizi «eccellenti»':. 
La bandiera blu sventola 
su 36 spiagge italiane «doc» 
M ROMA. Bandiere blu cre
scono. Sono 36 - contro i 30 
dello scorso anno - i comuni 
costieri italiani che hanno otte
nuto il riconoscimento della 
Feee (la Fondazione per l'e
ducazione ambientale in Euro
pa), che valuta soprattutto la 
presenza di servizi per i turisti, 
e di Legambiente, che da un 
anno «certifica» la qualità delle 
acque delle località seleziona
te. E i porti turistici sono passa
ti da 37 a 39. A guidare la clas
sifica per le spiagge è la Ligu
ria, con 13 comuni (Vallecro-
sia, Taggia, Diano Marina, S. 
Bartolomeo al Mare. Cervo. 
Spotorno, Sori, Camogli, Porto
fino, Lavagna, Moneslia, Deiva 
Manna e Vemazza), seguita 
dalla Puglia con cinque (An-
drano, Castro. Rodi Garganico, 
Chieuti e Serracapriola) e dal
la Campania con quattro (Ba
rano d Ischia, Anacapri, vico 
Equense e Pollice). Le altre 
«bandiere» vanno a S. Teresa 
di Gallura e La Maddalena in 
Sardegna. Erice in Sicilia, Ciro 
Manna in Calabria, Policoro, • 
Scanzano Jonico e Lido di Me
taponto in Basilicata. Termoli 
in Molise, Montesitvano in 
Abruzzo, Gabicce Mare nelle 
Marche, Gatteo a Mare e Cese

natico in Romagna, Jesolo nel 
Veneto e Grado m Friuli-Vene
zia Giulia. Non è comunqe det
to che altri comuni (totalmen
te assenti sono le spiagge di 
Toscana e Lazio) non possa
no avere mari ugualmente lim
pidi e servizi altrettanto buoni. 
Può voler dire semplicemente 
che le amministrazioni non 
hanno fornito informazioni 
sufficienti. O. paradossalmen
te, che hanno acque troppo 
pulite: la legge italiana consen
te, dopo due anni consecutivi 
di risultati sempre positivi, di ri
durre i prelievi da 12 nell'arco 
della stagione balneare a 6. Le 
norme europee, però, non 
consentono di assegnare ban
diere blu a località in cui non 
siano stati effettuati almeno 
dieci prelievi. Mortificante, al
l'apparenza, il confronto con 
gli altri paesi mediterranei: alla 

irecia di bandiere blu ne sono 
andate 237, mentre 229 sono 
quelle spagnole e 192 quelle 
francesi. Ma il motivo c'è: i li
miti di balneabilità fissati dalla 
legge italiana sono in assoluto 
i più rigorosi. E negli altri paesi 
la bandiera viene attribuita alla 
singola spiaggia, mentre in Ita
lia deve essere l'intero comune 
ad avere le carte in regola. 

Le nuove norme sono state presentate ieri al Consiglio dei ministri 

Il codice stradale si rifa il trucco 
Modificati 114 articoli su 240 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• • ROMA. Motorini a 45 chi
lometri orari, targhe ben fissate 
al telaio, segnali «mobili pluri-
tunzionali» in cantina (meglio 
ancora al macero), niente visi
te psicologiche se non su ri
chiesta del medico,. niente -
contachilometri sigillato, nuo
ve norme per la pubblicità stra- •• 
dale. Eccetera eccetera ecce
tera. Appena nato, il «nuovo». 
codice stradale cambia, e non " 
poco: le modifiche messe a ' 
punto dall'apposito comitato 
interministeriale - messo in 
piedi sull'onda delle bacchet
tate della Cee e delle risate e -
delle urla inferocite di chi si 
era preso la briga di studiare le 
tante norme farraginose, con- ' 
fuse e contraddittorie quando ; 
non semplicemente assurde -
e presentate ieri al Consiglio . 
dei ministri dai responsabili -
dei Trasporti e dei Lavori pub
blici riguardano ben 114 arti
coli su un totale di 240. Non 

male per un lesto entralo in vi
gore - e solo in parte - poco 
più di cinque mesi fa dopo es
sere stato meditato, discusso, 
scritto, riscritto e limato per 27 
anni. 

Oltre a quelle già elencate, 
le principali novità che interes
sano direttamente gli utenti 
della strada - spiega il diretto
re generale della Motorizzazio
ne civile, Giorgio Berruti - ri
guardano la possibilità per le 
moto di tenere accese le luci 
anche di giorno e, per i motori
ni, il permesso di costruirli con 
sellini più lunghi di quelli at
tuali, mentre restano immutati 
il divieto di viaggiare in due 
(una possibilità invece ricono
sciuta in altri paesi anche della 

' Ceeì e l'obbligo di dotarsi en
tro il prossimo 1° luglio dell'as
sicurazione per la responsabi
lità civile. Sul fronte delle nor
me di comportamento la novi
tà principale riguarda la scom

parsa del divieto di sorpasso di 
bus e filobus alle fermate, 
mentre per patenti ed esami 
scompare l'annotazione del 
gruppo sanguigno e viene dif
ferita al 1 gennaio 1995 l'entra
ta in vigore dell'obbligo di usa- • 
re auto con i doppi comandi 
per le prove pratiche d'esame. 

Immutati invece restano per 
ora i limiti per i ncopatcntati: 
niente autocapaci di correre a 
più di 150 chilomtcri orari e 
niente molo oltre i 350 ce per i 
primi tre anni (e nel caso dei 
motociclisti comunque fino al 
compimento dei 20 anni). Un ' 
punto, questo, estremamente ' 
controverso, perché dal 1° lu
glio 1996 entrerà in vigore una 
direttiva Cee che prevede limi
tazioni solo per le moto e solo 
per i primi due anni. Come di
re che le restrizioni italiane sa
rano valide solo per i prossimi 
tre anni. Poi si dovrà comun
que rivedere tutto. La commis
sione comunque «raccoman
derà» al Parlamento (al quale 

saranno sotoposte tutte le pro
poste di modifica del Codice 
dopo la definitiva approvazio
ne, probabilmente la prossima 
settimana, da parte del Consi
glio dei ministri) di mantenere 
perora la norma cosi com'è, e 
di utilizzare questi tre anni per 
«cercare di convincere la Cee -
dice Berruti - che il limite do
vrà riguardare anche le auto». 

Il ministro dei Trasporti, Raf
faele Costa, reduce dalla brut
ta figura con i quiz per l'esame 
di guida, approfitta dell'occa
sione per conformare anche 
che si stanno studiando «nuo
ve formule» per la prova teori
ca. Ma intanto un giovanissimo 
neopatentato romano, Gabne-
le Paolini, che l'esame l'ha pe
raltro superato brillantemente, 
ha messo a punto un metodo -
spiegato in un libro in cerca 
d'editore - per evitare errori e 
rispondere correttamente a 
tutti i quesiti. Chissà, magari 
Costa potrebbe provare a con
sultarlo. 

Iniziativa Fs, in viaggio per un mese senza limitazioni 

Lunga estate in treno 
con la «carta» intera rete 
• i ROMA. Una marcia in die
tro e due avanti nella politica 
tariffaria e commerciale delle 
Ferrovie dello Stato Spa. Dopo 
la pioggia di critiche alla «so
spensione» dello sconto del 
15% sui biglietti andata e ritor
no nelle distanze medio-brevi, 
adottata l'altro giorno, le Fs 
son tornate sui propri passi. 
L'agevolazione, che doveva 
decadere il prossimo 31 luglio, 
resta in vigore. Anzi, le Fs han
no spiegato che non si trattava 
di una decisione definitiva, ma 
di una ipotesi nel quadro di 
una ristrutturazione delle tarif
fe nella direzione di privilegia
re le lunghe percorrenze. Tan-
l'è vero che il mantenimento 
dello sconto sull'andata e ritor
no per i viaggi sotto i 250 chilo
metri - fino al 1 gennaio 1994 
- si accompagna a due iniziati
ve di notevole impatto sul pia
no commerciale, rivolle al n-
lancio del trasporto passeggeri 
specialmente durante le va
canze estive: l'introduzione 

della «Carta estate" e dei «Car
net» mensili. Le Fs specificano 
che per ciascuno dei mesi di 
luglio e agosto (con durata di 
30 giorni e con validità comun
que non superiore al 31 ago
sto) sarà messa in vendita nel
le principali stazioni e agenzie 
la «carta estate», una carta di li
bera circolazione estesa all'in
tera rete. Questa carta sarà no
minativa, darà diritto a un nu
mero illimitato di viaggi senza 
pagamento di supplementi in-
tcrcity-eurocity e di tassa di 
prenotazione. La carta - pro
segue la nota - sarà valida an
che sul Pendolino (ma do
vranno essere pagati prenota
zione e ristorazione) sarà po
sta in vendita a 330 mila lire 
per la prima classe e a 220 mi
la per la seconda, con uno 
sconto medio che viene calco
lato attorno al 40% rispetto alle 
normali tanffe. Quindi, da lu
glio sino al 31 agosto si può ac
quistare la «Carta estate» e per 
trenta giorni è possibile andare 
in lungo e in largo per la peni

sola in treno senza limitazioni, 
avendo pagalo 330mila lire 
per la prima classe e 220mila 
per la seconda: solo sul Pen
dolino si pagano anche la pre
notazione e i pasti. Ad esem
pio, se la carta si compra il 15 
luglio scade il 15 agosto: ma se 
la si compra il 20 agosto, scade 
comunque il 31 agosto essen
do questo il termine ultimo 
dell'agevolazione. A partire 
dal pnmo settembre prenderà 

- poi il via «carnet», ossia un ' 
blocchetto di almeno 4 biglietti 
di prima e seconda classe per 
qualsiasi percorrenza purché 
superiore ai 250 chilometri e 
utilizzabile da una sola perso
na con validità di un mese e 
con uno sconto del 20%. 

Le Fs ricordano infine che 
dal 25 maggio verrà introdotta 
la seconda classe sul Pendoli
no Roma-Bari, • Roma-Reggio 
Calabria, Roma-Genova, ini
ziativa che dal primo agosto 
verrà estesa a tutte le tratte ser
vite dal treno supervelocc. 

Aziende informano 

PESCA: DISASTRO HAVEN, 
DUE ANNI DOPO 

Oggi, sabato 5 giugno, al Teatro Chiabrera di 
Savona, in piazza Dante, si svolgerà un convegno 
promosso dalla Lega Pesca, con il patrocinio del 
Comune, durante il quale sarà presentata una 
ricerca sulle conseguenze del disastro della 
motonave Haven, avvenuto due anni fa nel Mar 
Ligure. 
La ricerca è stata condotta per iniziativa del 
Consorzio Mediterraneo, una struttura creata dalla 
Lega Pesca per un intervento qualificato e ad alto 
livello sull'ambiente marino. ,<. 
Nel caso specif ico saranno esaminate le 
conseguenze economiche sulla pesca 
professionale e le condizioni generali del mare in 
conseguenza del grave incidente. Tra gli altri 
partecipano al convegno il prof. Eugenio Presi 
dell'Università di Roma, il prof. Francesco Cinelli, 
dell'Università di Pisa ed il prof. Maurizio Wurtz, 
dell'Università di Genova. . 
Alla relazione di Nadia Repetto sul monitoraggio del 
greggio e sulla sua evoluzione, faranno seguito 
comunicazioni di Sergio Tucci, sulla valutazione del 
danno economico per l'economia ittica, e di Paolo 
Orei sugli effetti dell'incidente sulla colonna d'acqua 
dopo i primi mesi dallo sversamento del petrolio. . - • 
I lavori saranno chiusi da un intervento, di Ettore 
lan), presidente della Lega Pesca. 


